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Relazione del Tesoriere

 

Oggetto: Relazione al Consuntivo anno 202

 

 Il Bilancio Consuntivo dell’anno  202

disposizioni previste per la tenuta della contabilità degli Enti Pubblici, in:

1. rendiconto finanziario gestionale 

2. rendiconto finanziario gestionale  

3. stato patrimoniale attivo e passivo;

4. conto economico proventi e costi;

5. Nota integrativa. 

Le entrate sono per la maggioranza generate dalle quote di iscrizione all’Albo a 

carico dei  Consulenti del Lavoro per un totale di 

di cui 6 STP. 

La quota di iscrizione all’Ordine pari

cui € 420,00 di competenza del Consiglio Provinciale e 

del Consiglio Nazionale . 

Nel  corso del 2023  si sono iscritti all’Albo n. 

sono cancellati n. 3  Consulenti del Lavoro.

I praticanti iscritti nell’anno 202

Analizzando le voci di bilancio si evidenzia: entrate per “diritti di segreteria” di  

€ 4.700,00   derivanti da certificati rilasciati a consulenti e prat

certificazioni dei contratti di lavoro, conciliazioni e arbitrato,   pareri di congruità  

espressi su notule;   entrate per  “recupero spese per corsi di aggiornamento e 

formazione” di  € 5.931,93

formativi; entrate per  “proventi vari” di  

ritardato pagamento delle quote degli iscritti

lavoro.  

Le uscite  risultano essere composte dai rimborsi spese ai consiglieri  per  

3.557,01   ;  retribuzioni  del  personale

per  € 33.035,45, oneri previdenziali ed assistenziali per  
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Relazione del Tesoriere 

Oggetto: Relazione al Consuntivo anno 2023 

Il Bilancio Consuntivo dell’anno  2023 si compone, dovendoci attenere alle 

disposizioni previste per la tenuta della contabilità degli Enti Pubblici, in:

rendiconto finanziario gestionale – entrate; 

rendiconto finanziario gestionale  - uscite; 

stato patrimoniale attivo e passivo; 

co proventi e costi; 

Le entrate sono per la maggioranza generate dalle quote di iscrizione all’Albo a 

carico dei  Consulenti del Lavoro per un totale di € 98.700,00 

crizione all’Ordine pari a € 610,00 viene versata a mezzo F24  di 

di competenza del Consiglio Provinciale e € 190,00 di  competenza 

si sono iscritti all’Albo n. 6  nuovi Consulenti del Lavoro  e  si 

Consulenti del Lavoro. 

I praticanti iscritti nell’anno 2023 sono stati 7 per un totale di € 

Analizzando le voci di bilancio si evidenzia: entrate per “diritti di segreteria” di  

derivanti da certificati rilasciati a consulenti e prat

certificazioni dei contratti di lavoro, conciliazioni e arbitrato,   pareri di congruità  

espressi su notule;   entrate per  “recupero spese per corsi di aggiornamento e 

5.931,93  derivanti da sponsorizzazioni ottenute per gli ev

formativi; entrate per  “proventi vari” di  € 2.036,87 derivanti da  

ritardato pagamento delle quote degli iscritti e rimborso spese sede fondazione 

Le uscite  risultano essere composte dai rimborsi spese ai consiglieri  per  

;  retribuzioni  del  personale e compensi incentivanti la produttività

, oneri previdenziali ed assistenziali per  € 9.781,33

si compone, dovendoci attenere alle 

disposizioni previste per la tenuta della contabilità degli Enti Pubblici, in: 

Le entrate sono per la maggioranza generate dalle quote di iscrizione all’Albo a 

pari a 235  iscritti 

,00 viene versata a mezzo F24  di 

€ 190,00 di  competenza 

nuovi Consulenti del Lavoro  e  si 

€ 1.940.00 

Analizzando le voci di bilancio si evidenzia: entrate per “diritti di segreteria” di  

derivanti da certificati rilasciati a consulenti e praticanti,  

certificazioni dei contratti di lavoro, conciliazioni e arbitrato,   pareri di congruità  

espressi su notule;   entrate per  “recupero spese per corsi di aggiornamento e 

derivanti da sponsorizzazioni ottenute per gli eventi 

derivanti da  sanzioni  per il 

e rimborso spese sede fondazione 

Le uscite  risultano essere composte dai rimborsi spese ai consiglieri  per  € 

e compensi incentivanti la produttività 

9.781,33; acquisto 



beni di consumo per un totale di € 41.202,63  di cui : spese per sicurezza € 

412,02, cancelleria € 294,90, spese postali € 24,79, spese telefoniche ed internet 

€ 2.009,00, spese per energia elettrica gas ed acqua  € 870,87, spese per il 

noleggio  della fotocopiatrice € 1244,66 , premi assicurativi per € 3.148,00, 

spese per manutenzione ed assistenza software € 2.092,30, spese per la pulizia 

dei locali € 3.682,48, spese per affitto dei locali € 26.213,36 di cui € 3.940,04 di 

spese condominiali , spese varie € 634,95, spese di rappresentanza € 575,40. 

Le spese  per attività istituzionali di  € 11.606,99 sono  relative a  convegni, 

riunioni e assemblee degli iscritti, le spese per oneri bancari ammontano a € 

496,93, imposte e tasse (IRAP) € 2.772,11 e rimborso iscritti (2 quote versate 

doppie) € 840,00. 

Le partite di giro, in entrata e uscita,  si riferiscono alle quote dovute al Consiglio 

Nazionale per le riscossioni effettuate dagli iscritti a mezzo bonifico bancario  

anziché con il modello F24 che prevede distinti codici per la competenza del 

nazionale e del provinciale ,  alle  ritenute previdenziali e fiscali di competenza 

del 2023 che saranno versate  nel 2024. 

Esaminando lo stato patrimoniale rileviamo una disponibilità finanziaria pari a 

€ 81.662,21 derivante dal saldo di  cassa, dai saldi dei  c/c bancari presso  la 

Banca Carige/ Bper e Credem , dalle assicurazioni generali e dalla  carta EGO. 

Nei crediti troviamo le quote  degli iscritti ancora da riscuotere per € 5.300,00  

di cui € 680,00  riferite a “crediti v/iscritti” anni pregressi. Si precisa che per  il 

recupero dei crediti  sono state attivate  tutte le iniziative previste dal nostro 

regolamento per la riscossione delle quote e che i Consulenti morosi sono stati 

sottoposti al relativo  procedimento disciplinare. 

Nell’attivo, alla voce  “immobilizzazioni”,  si evidenzia  che le stesse risultano 

completamente ammortizzate. 

Nelle immobilizzazioni immateriale troviamo il deposito cauzionale per l’affitto 

dei locali della  Camera di Commercio di Pisa per € 2.530,00.- 

Nelle passività sono stati inseriti i debiti v/fornitori e v/ dipendente per importi 

maturati nell’anno 2023 il cui pagamento avverrà nell’anno 2024 nonché quote 

da versare al Consiglio Nazionale per pagamento quote versate dagli iscritti con 

bonifico bancario, il tutto per un totale di  € 7.493,09 

Si evidenzia il Fondo Indennità di Anzianità  per € 64.105,60, Fondo risorse 

decentrate € 807,79   e i Fondi di ammortamento dei beni strumentali per € 

28.339,62.   

Si evidenzia un avanzo  della gestione economica 2023  pari a € 6.554,70 

Il risultato  della gestione finanziaria presenta al 31/12/2023 un avanzo 

amministrativo di  € 81.999,12 di cui 64.105,22 vincolati. 

 

Pisa, 10 aprile 2024 

 

In fede,          Il tesoriere 

Maria Fantozzi 

        



 
 
 
 
 

 

 

 


